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Mercoledì 19 aprile 2000 Scuola&Formazione l’Unità

il documento Filosofia, nascerà Scuola di studi avanzati Il 12 maggio il Forum Arteinformazione

Domanialle10.30,pressol’AccademiaNazionaledeiLincei,viadellaLungara10,
Roma,l’IstitutoitalianopergliStudiFilosoficipresentalaScuolaEuropeadiStudi
avanzati.SarannopresentifraglialtriEdoardoVesentini,GerardoMarotta,Tullio
Gregory,GiovanniPuglieseCarratelli,AldoSchiavone,PietroRescigno.Conclude-
ràl’incontroilpresidentedellaCameraViolante

Il12maggioaRoma,inviadiRipetta132,ilForumArteinformazionefaràunpuntosui
problemidelleriformechestannotrasformandolascuolael’universitàitaliananel
campospecificodelsapereedelsaperfarearte.IlForumèorganizzatodallecattedre
diArteModernaIIIdellaSapienzadiRomaediStoriadell’ArteContemporaneadell’U-
niversitàdiSiena,incollaborazineconilministerodellaPubblicaIstruzione.
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Riflettori su Rodari
da Roma
a Castiglioncello
................................................................................DELIA VACCARELLO

U n i v e r s i t à
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Lo schema di provvedimento è stato inviato
dal ministro al Consiglio universitario nazionale
Poi si esprimeranno le commissioni parlamentari

Lauree specialistiche
ecco l’elenco e il decreto

...................................................................................................................................................................................................................

C he cosa fa il martello matto? Proviamo a disegna-
re Paquito, il cavallo cantante? Come si fa a rove-
sciare le favole? La «Casa Rodari» si è riempita di

bimbi, di colori e di parole fantastiche. Mercoledì pome-
riggio, 12 aprile, il Palazzo delle esposizioni di Roma,
che ospita la mostra dedicata allo scrittore, ha aperto i
battenti ad alcuni allievi della scuola elementare «Ada
Negri» e della sua sede distaccata «Grazia Deledda» ar-

mati di tempere, grandi fogli,
gessetti e filastrocche. Tra le pa-
reti tappezzate di disegni e rita-
gli di giornale che ricordano
l’attività di Rodari i ragazzi si
sono stesi per terra e hanno se-
guito il suo metodo, prendendo-
ci gusto.

Su iniziativa del Coordina-
mento genitori democratici
(Cgd) e grazie alla presenza del-
le maestre Giovanna Poeta e
Annalia Fantini i ragazzi della
terza e della quarta A hanno ini-
ziato il loro lavoro: chi ha inter-
pretato graficamente le filastroc-
che di Rodari, chi invece ne ha
inventate di nuove utilizzando
le tecniche suggerite dallo scrit-
tore. Un esempio: Giorgia sta
davanti alla lavagna, Chiara die-
tro; una scrive «il martello mat-
to», l’altra all’insaputa della
compagna aggiunge il predicato,
«nuotava nel mare». Da questa
variante del rodariano «binomio
fantastico», che vede un accosta-
mento improbabile tra un sog-
getto e un predicato, prende il
via la filastrocca delle due ragaz-
zine.

Questo e molto altro ancora
era ed è Rodari. Per ricordarne i
tesori a volte rimasti nascosti
quest’anno il Coordinamento
genitori democratici ha messo
in campo diverse iniziative.
Nell’ambito del convegno dal
tema più che rodariano «Il bam-
bino fantastico» che si terrà i

primi di maggio a Castiglioncello è prevista una sezione
speciale dedicata allo scrittore con gli interventi di Mar-
cello Argilli, Donatella Ziliotto e Fernando Rotondo. «Il
coordinamento nasce proprio con Rodari facendo propri
i temi del rispetto dell’infanzia, dello sforzo di risolvere i
problemi dentro e fuori casa, delle passioni», ha ricorda-
to Angela Nava presidente del Cgd. Mentre Filippo Pas-
salacqua, psicologo, ha illustrato alcuni aspetti della ri-
cerca sulla fantasia dei bambini condotta nelle scuole i
cui risultati verranno diffusi al convegno. E un appunta-
mento con le scuole sta per scadere, entro il 2 maggio do-
vranno essere presentati i lavori per il concorso «Rodari
per me». Organizzato dal Cgd nazionale e di Montever-
de, dal Provveditorato romano, dal Comune della Capi-
tale e dalla cooperativa Nuova socialità, il concorso acco-
glie i lavori di singoli alunni o di gruppi classe sui se-
guenti ambiti tematici: fantasticando con Rodari; illu-
strando Rodari; sceneggiando Rodari. Per informazioni
rivolgersi al Cgd, Rosa Tignanelli, tel. 065587336, o al
Provveditorato, Daniela Tolentino, tel. 7739-2308. Della
giuria faranno parte, tra gli altri, Maria Teresa Rodari,
Marisa Musu, Luisa Quaranta, Marcello Argilli.

Art. 1
1. Sono istituite le classi dei cor-
si di laurea specialistica di cui
agli allegati da 1 a 104 del pre-
sente decreto, con le quali sono
individuati gli obiettivi formativi
qualificanti, le attività formative
indispensabili per conseguirli, il
numero minimo di crediti per ti-
pologia di attività formativa e per
ambito disciplinare.
2. Le università istituiscono e at-
tivano, nell’osservanza dell’arti-
colo 9 del D.M. 509/99, i corsi di
laurea specialistica di cui al pre-
sente decreto, a norma delle vi-
genti disposizioni di legge, degli
statuti e dei regolamenti di ate-
neo.
3. Gli ordinamenti didattici dei
corsi di laurea specialistica di
cui al presente decreto sono de-
finiti dagli atenei, con le modalità
di cui all’articolo 11, commi 1 e 2
della legge 19 novembre 1990, n.
341, entro 18 mesi dalla data di
pubblicazione del decreto stesso
sulla Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica Italiana.

Art. 2
1. I corsi di laurea specialistica
si svolgono nelle facoltà.
2. Specifici corsi di laurea spe-
cialistica possono essere realiz-
zati sulla base di accordi e con il
concorso di più facoltà.
3. Gli statuti e i regolamenti di ateneo determina-
no la struttura didattica competente per la pro-
grammazione e gestione delle attività formative
e per il conferimento del relativo titolo di studio.

Art. 3
1. Nel rispetto degli obiettivi formativi qualificanti
e delle attività formative indispensabili indicati
negli allegati al presente decreto e, per ciascun
corso di laurea specialistica, nel regolamento di-
dattico di ateneo, le competenti strutture didatti-
che determinano, con il regolamento didattico
del corso di studio, l’elenco degli insegnamenti e
delle altre attività formative di cui all’articolo 12,
comma 2, del D.M. 509/99 secondo criteri di
stretta funzionalità con gli obiettivi formativi spe-
cifici del corso.
2. Per i corsi di laurea specialistica di cui al pre-
sente decreto, i regolamenti didattici di ateneo e
i regolamenti dei corsi di studio:

a) indicano i requisiti curriculari per l’accesso
ai corsi e disciplinano le modalità per la verifica
dell’adeguatezza della personale preparazione
dello studente, a norma dell’articolo 6, comma 2,
del D.M. 509/99;

b) determinano i casi in cui è consentito redi-
gere e discutere la tesi in lingua straniera;

c) si conformano, nei casi in cui il corso sia
preordinato al conseguimento del titolo di studio
in uno dei settori regolamentati dalle direttive
dell’Unione Europea citate in premessa, alle pre-
scrizioni previste nelle direttive stesse, anche in
deroga alle disposizioni del D.M. 509/99 e a quel-
le del presente decreto;

d) non possono prevedere denominazioni dei
corsi di studio e dei relativi titoli che facciano ri-
ferimento a curricula, indirizzi, orientamenti o ad
altre articolazioni interne dei medesimi corsi.

Art. 4
1. Per ogni corso di laurea specialistica i regola-

menti didattici di ateneo determinano i crediti
assegnati a ciascuna attività formativa, indican-
do il relativo ambito disciplinare in conformità
agli allegati al presente decreto e al numero mi-
nimo di crediti ivi previsto.
2. I regolamenti didattici di ateneo stabiliscono il
numero minimo di crediti da assegnare a cia-
scuno degli ambiti disciplinari per i quali il nu-
mero stesso non sia specificato nell’allegato.
3. Limitatamente alle attività formative caratteriz-
zanti, qualora negli allegati siano indicati più di
tre ambiti disciplinari per ciascuno dei quali non
sia stato specificato il numero minimo dei relativi
crediti, i regolamenti didattici di ateneo riserva-
no un adeguato numero di crediti ad almeno tre
degli ambiti indicati.

Art. 5
1. In prima applicazione del presente decreto, i
crediti formativi universitari dei corsi di laurea
specialistica corrispondono a 25 ore di lavoro

per studente.

Art. 6
1. Le università rilasciano i titoli di laurea specia-
listica con la denominazione dei relativi corsi di
studio e l’indicazione numerica delle classi di
appartenenza.

Art. 7
1. Le università assicurano la conclusione dei
corsi di laurea e il rilascio dei relativi titoli, se-
condo gli ordinamenti didattici vigenti, agli stu-
denti già iscritti ai corsi alla data del presente
decreto e disciplinano altresì la facoltà per i me-
desimi studenti di optare per l’iscrizione ai corsi
i laurea specialistica di cui allo stesso decreto.
Ai fini dell’opzione le università riformulano in
termini di crediti gli ordinamenti didattici vigenti
e le carriere degli studenti già iscritti.


